
 

 
 
 
 
 

 
 

Glenfinnan, Mallaig & Glencoe Adventure 
 
 
Poco dopo aver lasciato Inverness raggiungiamo il più famoso dei laghi scozzesi: il Loch Ness 
(“loch” è la parola scozzese per “lago”). Questo lago si trova nel Great Glen (“glen” è un termine 
scozzese che significa “valle stretta”): si tratta di una grande faglia lunga 96 km che attraversa le 
Highland da Inverness fino a Fort William. Sulla superficie del Great Glen troviamo 3 laghi, collegati 
fra di loro da una struttura costruita nella prima metà del XIX secolo, progettata dal famoso 
ingegnere scozzese Thomas Telford. Stiamo parlando dell’ingegnoso Caledonian Canal, che collega 
la costa occidentale della Scozia alla costa orientale tramite un sistema di canali, creando così un 
passaggio diretto per le imbarcazioni. Attraverseremo il Canal diverse volte oggi, quindi 
probabilmente a un certo punto dovremo fermarci per permettere il transito delle barche. 
 
Andiamo quindi a costeggiare il Loch Ness, il secondo lago più profondo in Scozia, per tutti i suoi 37 
km di lunghezza. Lungo questo tratto teniamo gli occhi aperti, magari vedremo Nessie, il mostro di 
Loch Ness! Nel corso degli anni ci sono stati regolari avvistamenti, il primo dei quali risale al 565. 
Secondo la descrizione, Nessie è un plesiosauro lungo circa 18 m con una grande gobba, un collo 
lungo quasi 2 m e una testa piccola. Sono state organizzate anche molte spedizioni scientifiche, 
usando mini sottomarini e sonar, cercando prove dell’esistenza di questo mostro famoso in tutto il 
mondo. 
 
Arriviamo in poco tempo al castello di Urquhart*, che sorge sulle rive del Loch. Costruito nel XIII 
secolo e passato di mano diverse volte nei 400 anni successivi, rimane un edificio degno di nota 
nonostante ne siano rimaste solo le rovine. È inoltre proprio in questa parte del lago che si conta il 
maggior numero di avvistamenti di Nessie! Maggiori informazioni possono essere reperite al 
castello o direttamente al centro visitatori. 
 
Passiamo poi per Invermoriston e, nell’attraversare il fiume, sulla sinistra abbiamo una graziosa 
vista del corso d’acqua, mentre sulla destra si trova un bellissimo ponte costruito nel 1813.  
 
Raggiunta l’estremità meridionale del Loch Ness passiamo per Fort Augustus, dove una fortezza fu 
costruita nella prima metà del XVIII secolo per ordine del governo, con lo scopo di prevenire 
ribellioni da parte dei clan delle Highland. Una volta cessata la minaccia delle rivolte, la fortezza fu 
demolita e al suo posto venne costruita una grande abbazia benedettina. Questo edificio venne poi 
convertito in appartamenti da affittare per le vacanze. Mentre attraversiamo il canale che 
attraversa questa cittadina, alla nostra destra possiamo vedere 5 chiuse che permettono alle 
imbarcazioni di raggiungere i diversi livelli del corso d’acqua. 
 
Il nostro tour ci porta poi a costeggiare gli altri 2 laghi del Great Glen, il Loch Oich e il Loch Lochy, 
prima di lasciare dietro di noi questa valle. Vediamo quindi il maestoso Commando Memorial, 
eretto nel 1952 in memoria dei commandos caduti durante la Seconda guerra mondiale. Gran 
parte del training dei commando britannici, noti per essere dei reparti militari molto forti, aveva 



 

luogo in un’area a ovest di dove ci troviamo ora. Queste unità dell’esercito venivano poi mandate a 
combattere nelle aree d’Europa invase dal nemico. 
 
Una volta attraversato il villaggio di Spean Bridge, vediamo la strada che conduce alla stazione 
sciistica di Aonach Mor e ad un centro per mountain bike dove si tengono campionati mondiali. 
Successivamente passiamo anche davanti alla distilleria di whisky Ben Nevis. Il Ben Nevis è la 
montagna più alta del Regno Unito con i suoi 1345 m e si trova alle spalle della cittadina di Fort 
William. 
 
Imbocchiamo quindi la strada chiamata Road to the Isles (“La strada per le isole”), che conduce ad 
una cittadina portuale chiamata Mallaig. Mentre attraversiamo ancora una volta il Caledonian 
Canal, se guardiamo a destra possiamo vedere un sistema di chiuse chiamato Neptune’s Staircase 
(“La scalinata di Nettuno”). 
 
La strada ci porta ora attraverso dei bellissimi paesaggi di campagna. Nella nostra stessa direzione 
corre anche un tratto ferroviario che porta a Mallaig e che è stato votato la linea ferroviaria più 
spettacolare da una rivista indipendente di viaggi! 
 
Dopo un breve tragitto facciamo tappa a Glenfinnan, un paesino circondato da montagne sulle rive 
dell’affascinante Loch Shiel. In questa zona si trova anche il famoso Glenfinnan Viaduct (il viadotto 
di Glenfinnan), la cui costruzione terminò nel 1901. Questa struttura è sorretta da 21 archi ed è 
costruita interamente in calcestruzzo.  
 
È proprio a Glenfinnan che, nel 1745, Carlo Edoardo Stuart (noto anche come Bonnie Prince 
Charlie) incontrò i clan che avevano manifestato l’intenzione di appoggiarlo in un’insurrezione 
giacobita contro il governo, con lo scopo di conquistare il trono per suo padre. Il nonno di Bonnie 
Prince Charlie, re Giacomo II d’Inghilterra (King James II), era stato infatti costretto ad abdicare a 
seguito di una ribellione nel 1688. C’è anche la possibilità di visitare un monumento in onore dei 
giacobiti*, tuttavia si può godere della miglior vista sul lago e sul viadotto semplicemente dalla 
piccola collina dietro il centro informazioni, che si può raggiungere facilmente con un sentiero. È 
davvero un panorama mozzafiato! 
 
Il lago, ma specialmente il viadotto, compaiono in almeno 3 dei film della saga di Harry Potter. 
La scena più famosa è probabilmente quella in Harry Potter e la Camera dei Segreti in cui Harry e 
Ron stanno guidando la macchina volante, e si trovano a dover fuggire dal treno che sta andando a 
Hogwarts. 
 
Il paesaggio continua a lasciarci a bocca aperta con bellissimi laghi e montagne lungo il tragitto che 
ci porta a Mallaig, dove ci fermiamo per pranzo. Qui abbiamo un po’ di tempo per sgranchirci le 
gambe, per visitare bar e negozi, e probabilmente anche per vedere diverse barche di pescatori e 
traghetti nella zona del porto. 
 
Comincia ora il nostro viaggio di ritorno. Fino a Fort Augustus e all’estremità meridionale del Loch 
Ness siamo costretti a percorrere la stessa strada dell’andata, dato che non ci sono alternative. 
Arrivati a questo punto però, andiamo a costeggiare l’altra sponda del lago e, tempo permettendo, 
facciamo due soste. 
 
La prima fermata sarà alla cascata di Foyer, una meraviglia naturale soprattutto dopo una forte 
pioggia, mentre la seconda sarà una volta raggiunta l’estremità settentrionale del lago dove, nel 



 

piccolo villaggio di Dores, si trova una splendida spiaggia con un fantastico panorama sul Loch 
Ness. Preparare la macchina fotografica in entrambe le occasioni è d’obbligo! Una volta lasciato 
Dores, facciamo ritorno in poco tempo ad Inverness.  
 
*Il biglietto d’entrata non è incluso nel costo del nostro tour. 
 


